
COSTRUIRE LA CITTÀ TERRENA DEGNA DELLA VITA ETERNA 
(da scritti per il Cenacolo Diocesano) 

 
Oggi i cattolici hanno una missione insostituibile: non basta un cristianesimo individuale che si 
esaurisce in una comunione con Dio per Cristo, ma occorre un cristianesimo completo, come 
Gesù l’ha pensato sin dalle origini.  

Il battesimo non ci incorpora soltanto a Cristo ma ci rende membri di una società mediante la 
quale tutti noi riceviamo. Ma questa società, la Chiesa, vive la sua fase terrena, in attesa del 
ritorno del Signore, non estranea a tutto ciò che è umano.  

La Chiesa è un a comunità di uomini che hanno bisogno di pane, di case, di lavoro, che vivono 
incontrando altri uomini bisognosi anch’essi di queste cose. Comunità cristiana che non ha il 
compito di estraniarsi dalla vita comune, ma di santificare tutti gli aspetti della vita della 
comunità umana. Vita cristiana che l’individuo vive non solo per sé e per i propri figli, ma vive 
per tutti. E’ un dovere urgente, necessario quello di entrare come lievito in questa massa per 
farla divenire il pane della Consacrazione. 

Dobbiamo sentire la necessità di modificare strutture sociali, economiche, umane, dobbiamo 
entrare dovunque con una vita di coerenza, sentendo la missione impegnativa di chi deve 
portare il proprio contributo alla costruzione di una società nuova: è il farsi accanto ai fratelli 
convinti che debbano anch’essi partecipare al banchetto di una nuova città umana-celeste.  

 


